
“Da che mondo è mondo perché si fanno le 
guerre? Per assicurarsi la pace. È raro che si 
faccia una guerra per arrivare alla guerra. 
[...]  Se per assicurarsi la pace occorre fare la 
guerra, non sarebbe meglio rinunziare alla 
pace? Almeno non si farebbero le guerre. No! 
Perché se non si fanno le guerre che servono 
ad evitare le guerre, vengono le guerre.” 

Achille Campanile
(da una conferenza al Circolo Ufficiali 

il 16 dicembre 1950)

Ad Achille Campanile (1899-1977) piaceva 
definirsi semplicemente “un cronista del suo 
tempo” ma la sua produzione andò molto oltre 
alla semplice narrazione giornalistica, spaziò 
dal teatro al romanzo, dalla sceneggiatura ci-
nematografica alla critica televisiva.
Il suo stile umoristico ed immediato è intriso di 
una profonda attenzione per la prosa ed un sa-
piente uso della lingua italiana; tra giochi di 
parole, spettacoli logici e ritmi incalzanti si 
manifesta da una parte una personalità vicina al 
linguaggio popolare e quotidiano, dall’altra una 
figura di narratore  distaccato tipica del mondo 
giornalistico. 

Michele Deiana
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nota sul progetto drammaturgico
di Alvise Zambon

La radio. Il sogno erotico di ogni drammaturgo che 
voglia sperimentare con la parola e oltre la parola. Un 
universo parallelo che ti dà la possibilità di far 
avvicinare il mondo (quello fisico, quello di fuori) al 
tuo mondo. A quello di dentro. A quello delle idee.
Perché la radio punta sull’immaginario, non tocca il 
visivo e non si adagia pigramente su un fulmineo, 
devastante e passivo piacere che ne possiamo trarre 
dalla potenza della fotografia (sia essa istantanea o in 
movimento). Come nel mondo della stampa, la radio 
ha la funzione di stimolare i gangli della creatività e 
di scatenare tutta la potenza erotica dell’intelletto 
proprio nell’atto di costringere il fruitore a dover 
ricreare, nella propria mente, un universo ex-novo. 
La radio plasma la percezione che l’uomo ha del 
tempo e dello spazio e permette di simulare mondi 
immaginifici al di là del tempo e dello spazio, senza 
che l’hic et nunc, che regola i rapporti della nostra 
esistenza quotidiana (così pure come regola l’esistere 
del gesto teatrale e musicale) debba costringere i voli 
pindarici della nostra fantasia, per via di un legame 
con il luogo e il tempo della rappresentazione, con le 
limitazioni della fisica e con i ridicoli budget che 
offrono i produttori.  
La radio, dunque, è un affare serio. Se ne sono 
accorti, autori e sperimentatori, fin da subito: Beckett, 
Durrenmatt, Brecht, Marinetti, Pratolini,  Fabbri, solo 
per citare le “punte dell’iceberg” di un mondo ancora 
tutto da esplorare. 
Così ci siamo messi anche noi a “giocare” con la 
radio: ricreando uno studio di registrazione vecchio 
stile, saccheggiando l’universo dell’assurdo di Achille 
Campanile, inventandoci rumoristi , autori , 
sceneggiatori, drammaturghi musicali per creare più 
che uno spettacolo, una costellazione di piccoli mondi 
impiantati direttamente nella vostra fantasia.
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